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«tri inclinano a conudciire U n*pcin»c amminUtra- 
ikkiì come cota loro, « non ti permettooo o*»enra- 
noni mi Mnu'tcri «In nilciM , per t*tta»e il ptrinlo 
die. a loro *olu. i colkghi ra|iiiM  inprtni nel 
loro. Coo l'oo. Gioliti! poi. il quale, indie « im  
Proudcnlc del Conaaglio. oon Im «apulo »fogliarti 
ila un certo «finto burocratico, al quale ai «Jono  
chiaramente tapi rati molti aooi a«». 0*711 Minuterò 
pare faccia amolutamentc la «è. Il Materna è «tale 
•piato co«i lo U die. per citare ua «tempio, l'oo Gioititi 
finisce ora per trovar*« «olle «palle il Benadir. men 
|rt 4 notorio che egli « tempre «tato contrario alla 
amminiatra/iooc diretta per parte dello Stalo. Ma la 
Coo «ulta é un dipartimento od quale egli mw ha 
che «tdtft. e. a *ua insaputa. ai i  preparato tulio il 
pasticcio, per mettere a poeto una quanliii di gente 
che vuol collocare ITfhoo Coloniale. o della quale 
il Martini non te pU che farsene nell' Ixitre*.

Alla Camere — fatta «crdooc. per quei pochi de­
putati che veramente tcodiaao le questioni. e pattano 
portare eoa autorità — la politica Meta * trattata 
da dilettanti, o dai «olita et addetti di IccttMot aspi­
ranti a quel mttero Srttottxtrtifutn di Stato alla 
Coo «ulta: do4 t i  noe posUotr, ormai coti poco de­
coro«, che d  ««ole r « n m  mite ddHaoa 1-asinaio 
P«r topporttris. o le d«*<a«oltarB — chiamiamola

— dd piccolo Btodlt che. metao a posto dal 
Ministro e poi anche dd Malr»no. uunr« a lotto 
quoto compenso ndle qoota.Uaoc autoroclame man­
date ai (pomati a  ione anco, nel far (are una pro­
lungata antkmnera a qualche nostro «eechio Amha- 
triwnr*.

I Sottosegretari di Stato alla GamulU I General­
mente b a i»  il poto col loro Ministro, e quanto ai


